
Ciré, braccia incrociate a partire da domani
in concomitanza con il vertice a Confindustria

TRENTO -  Ci  sarà anche un 
po’ di Trentino al G7 Agricoltu-
ra  e  “Divinazione  Expo  24”  
che si svolgerà sull’isola di Or-
tigia, a Siracusa, dal 21 al 29 
settembre. Il mondo della Coo-
perazione trentina partecipe-
rà al summit dei sette grandi 
della terra con i suoi consorzi 
e cooperative agricole . Sono 
molti gli appuntamenti per far 
conoscere storie e sapori dei 
prodotti trentini, in collabora-
zione  con  Trentino  Marke-
ting. 

L’evento,  organizzato  dal  
Ministero  dell’Agricoltura  e  
della  Sovranità  Alimentare,  
vuole raccontare lo sviluppo 
sostenibile del settore agroali-
mentare italiano, portandolo 
come modello di riferimento 
in occasione del G7. In questo 

contesto si colloca la presen-
za della Cooperazione Trenti-
na, con una serie di eventi e 
degustazioni che porteranno 
i sapori del territorio all’inter-
no di  una manifestazione di  
portata internazionale. 

Il punto di riferimento prin-
cipale sarà l’area dedicata al-
le regioni italiane, situata nel-
la Piazza d’Armi antistante il 
Castello Maniace, dove la Fe-
derazione Trentina della Coo-
perazione,  in  collaborazione 
con Trentino Marketing, gesti-
rà nove appuntamenti di degu-
stazione di alcune delle eccel-
lenze  agroalimentari  prove-
nienti dalle sue associate. 

Tra le cooperative presenti 
ci saranno Cavit, Gruppo Mez-
zacorona,  Trentingrana-Con-
cast, La Trentina, Sant’Orso-

la, Federazione Provinciale Al-
levatori,  Agraria  di  Riva,  
Agri’90 e Melinda. Quest’ulti-
ma, in particolare,  sarà pre-
sente  per  tutto  il  periodo  
dell’expo in Piazza Minerva a 
Siracusa con il  suo Melinda 
Theatre.  Nell’occasione sarà 
anche presentato il progetto 
“Funivia delle mele” per le ca-
ve ipogee di conservazione in 
valle di Non.

Sabato 21 settembre ore 11 
Piazza Minerva, Siracusa.

All’evento, il 24 settembre, 
parteciperà anche l’assesso-
re all’agricoltura della Provin-
cia Giulia Zanotelli in occasio-
ne dei lavori della Commissio-
ne nazionale per le politiche 
agricole e per l’incontro pro-
grammato fra gli assessori al-
la presenza del ministro. 

Qui a fianco lo 
stabilimento di 
Vetri Speciali di 
Ciré di Pergine 
che chiuderà
i battenti per 
sempre a 
partire dal 27 
settembre
A destra
il direttore 
generale di 
Confindustria 
Trento Roberto 
Busato

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Altri 4 giorni di sciope-
ro. Gli operai della Vetri Speciali 
di Ciré di Pergine l’hanno messa 
giù  dura:  dal  primo  ottobre  
prenderanno servizio nello sta-
bilimento  di  Spini  di  Gardolo  
sobbarcandosi il peso del trasfe-
rimento di sede solo e soltanto 
se sarà garantito loro lo stesso 
trattamento  economico  che  
hanno attualmente. Non solo in 
termini di lordo in busta paga, 
bensì per quanto guarda la pre-
senza delle voci della parte fissa 
dello stipendio che ricevono at-
tualmente.

Ieri, dopo l’assemblea interna 
in cui la Rsu ha fatto un bilancio 
dello sciopero di lunedì scorso 
e riferito del contemporaneo in-
contro con la direzione azienda-
le, i circa 100 operai hanno deci-
so di proclamare altri 4 giorni di 
sciopero sui tre turni: domani, 
sabato, domenica e lunedì.

Un’astensione dal lavoro stra-
tegica, visto che proprio doma-
ni alle 18, su proposta dell’asses-
sore  allo  sviluppo  economico  
Achille  Spinelli,  Confindustria  
ha convocato un incontro che 
vorrebbe provare ad essere il  
punto di partenza di una media-

zione a  cui  parteciperanno  lo  
stesso  assessore,  i  segretari  
confederali del settore vetro e 
anche  i  segretari  generali  di  
Cgil, Cisl e Uil. Perché è chiaro - 
come si può leggere tra le righe 
del discorso fatto l’altro giorno 
da Walter Alotti, segretario Uil 
(l’organizzazione  più  attiva  in  
questa battaglia)  -  che non si  
tratta solo del riconoscimento 
delle indennità fisse da trasfor-

mare o meno in premio di risul-
tato, ma di una questione che 
potrebbe “sconfinare” sul tema 
generale che da un anno impe-
gna (con risultati alterni) Pro-
vincia, sindacati e associazioni 
di categoria: quello della produt-
tività e dei salari da aumentare.

«Anche  se  -  mette  le  mani  
avanti il direttore di Confindu-
stria Roberto Busato che doma-
ni modererà il tavolo - qui ci tro-

viamo di fronte ad un caso sem-
plice: un’azienda deve spostare 
i lavoratori da una sede ad un’al-
tra. Si tratta di stabilimenti che 
hanno storie contrattuali diver-
se.  Ora  l’azienda,  garantendo  
che nessuno perderà un euro 
nel trasferimento, vuole unifor-
mare  i  vecchi  contratti.  Non  
comprendo  questo  atteggia-
mento del sindacato, ed è sinto-
matico che sia della sola Uil: mi 

sembra tutto strumentale ad uti-
lizzare il trasferimento per otte-
nere soldi in più».

Proprio il tema su cui si ragio-
na nel tavolo salariale con la Pro-
vincia. «Certo, ma proprio ora 
sto tornando da un incontro na-
zionale di Confindustria in cui 
sono stati  presentati  i  dati  di  
contesto di diversi settori - ri-
sponde -. Va bene tutto, ma biso-
gna fare i conti con redditività e 
sostenibilità delle imprese».

Busato riprende il suo ragio-
namento sulla strumentalità del-
la vicenda spiegando che «sor-
gono dei sospetti quando si ve-
de che su una questione come 
questa c’è il coinvolgimento del-
la politica locale (il riferimento 
è  la  presenza  del  consigliere  
provinciale Degasperi al presi-
dio di  lunedì  scorso fuori  dai  
cancelli di Ciré,  ndr): la trovo 
una cosa assurda, che non av-

viene in altre parti d’Italia. Pos-
so testimoniare la volontà dell’a-
zienda  di  garantire  lo  stesso  
trattamento: o è stato un abba-
glio o qualcuno vuole strumen-
talizzare, magari per visibiltà».

I lavoratori, però, restano sul-
le loro posizioni, convinti che la 
trasformazione delle indennità 
di mansione -che sono una par-
te fissa della busta paga- in pre-
mio di risultato -che per defini-
zione è una parte variabile- a lun-
go andare porterà ad una perdi-
ta di salario netto.

«Una battaglia giusta - spiega 
dalla Uiltec Osvaldo Angiolini -. 
Qui c’è gente che sta perdendo 
soldi con i giorni di sciopero per 
vedersi  mantenere  dei  diritti  
conquistati nel tempo. Se davve-
ro l’azienda vuole uniformare i 
contratti lo faccia alzando i sala-
ri di tutti, non abbassando quel-
li di pochi». 

Per investimenti green 1,3 miliardi

Cooperazione. Vino e alimentare: 9 realtà a Ortigia con i loro stand

Credito Plafond messo a disposizione da Cassa Centrale attraverso le 65 banche affiliate e le società di prestiti

«Ora rinnovo concessioni
e azionariato diffuso»

Il direttore degli industriali Busato: «Qui si vuole 
strumentalizzare la vicenda: l’azienda, garantendo che 
nessuno perderà un euro, vuole uniformare i contratti»

Angiolini (Uiltec): «Se davvero si vuole questo si faccia 
alzando i salari di tutti, non abbassando quelli di pochi»
Invitato all’incontro anche l’assessore al lavoro Spinelli

CONTENZIOSO

Vetri Speciali, altri 4 giorni di sciopero

TRENTO - Un plafond di 1,3 miliardi di 
euro  a  sostegno  degli  investimenti  
green. È quanto il gruppo Cassa Cen-
trale Banca ha deciso di mettere a di-
sposizione attraverso le sue banche, 
per favorire la transizione ambientale.

Le risorse saranno disponibili a fa-
vore di imprese e famiglie per i prossi-
mi tre anni (2024 - 2027) e, in piena 
coerenza con gli obiettivi di sostenibi-
lità definiti nell’Agenda 2030 dell’Onu 
e il “Piano di Transizione 5.0” messo a 
punto dal Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy con l’obiettivo di co-
niugare la crescita economica e la tran-
sizione sostenibile. Per il Gruppo lo 
stanziamento vuole rappresentare un 
impegno concreto nel facilitare il per-
corso di  transizione  energetica  me-
diante l’accesso alle opportunità del 
Piano di Transizione 5.0, finalizzato a 
promuovere  la  crescita  del  tessuto  
economico italiano e sostenere le pic-
cole e medie imprese nello sviluppare 
maggiore competitività sul mercato.

Le 65 banche affiliate e le società del 
Gruppo - Claris Leasing e Prestipay - 

potranno così offrire soluzioni finan-
ziarie su misura, inclusi il leasing e il 
credito al consumo, e servizi di consu-
lenza personalizzati in base alle esi-
genze specifiche del cliente. Il nuovo 
plafond si aggiunge al miliardo stanzia-
to nel 2021 a sostegno del Pnrr.

«Il  nostro  impegno  e  l’attenzione  
per la sostenibilità si concretizzano in 
azioni tangibili, come lo stanziamento 
di questo plafond di 1,3 miliardi di eu-
ro - spiega il responsabile del settore 
crediti di Cassa Centrale, Letterio Mer-
lino - . Insieme alle società del Gruppo 
specializzate nel leasing e nel credito 
al consumo, vogliamo essere partner 
attivi  nel  percorso  di  transizione  
green di famiglie e imprese, creando, 
attraverso le banche affiliate, valore 
duraturo per le comunità in cui operia-
mo per dare il nostro contributo allo 
sviluppo di un'economia più sostenibi-
le e resiliente. In linea con i principi 
del Credito Cooperativo, puntiamo a 
supportare la crescita economica ri-
ducendo al contempo l’impatto am-
bientale e le disuguaglianze sociali».

Il meglio del Trentino per il G7

TRENTO - Portato a casa l’acquisto del 40 per cento di 
Hydro Dolomiti Energia che mette completamente nelle 
mani pubbliche le centrali trentine ora la Provincia deve 
lavorare «per il rinnovo delle concessioni e l’avvio di un 
percorso che renda più diffusa la partecipazione degli 
enti pubblici trentini e dei cittadini al governo di Dolomiti 
Energia, ovvero il tema già posto più volte attraverso la 
proposta dell’azionariato diffuso». Lo sostiene il  capo-
gruppo del partito democratico in Consiglio provinciale 
Alessio Manica, che ricorda come sia già all’ordine del 
giorno del Consiglio una mozione del gruppo che impe-
gna la giunta «a lavorare su questi temi non da domani ma 
da oggi».

Di «obiettivo storico raggiunto» parla anche l’autonomi-
sta Walter Kaswalder.  «Un plauso va sicuramente alla 
giunta provinciale, capace di dimostrarsi concreta e coe-
rente con le indicazioni politiche giunte dalla mia mozio-
ne, sostenuta dai Consiglieri Bosin e Guglielmi, e dalla 
susseguita risoluzione. Ancora una volta viene dimostra-
to come la forza dei principi autonomisti dell’Asar sia viva 
ed attuale». Al di là del discorso storico il consigliere del 
Patt guarda anche al futuro e chiede che questo risultato 
si un punto di partenza «per arrivare ad una chiara, effica-
ce ed autonoma gestione dell’acqua che sappia agevolare 
realmente le famiglie, perché ce lo chiede la comunità 
trentina».

Energia. Acquisto Hde, soddisfatti Patt e Pd
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